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Tennis, a Bologna
Kuerten ok; Londra
con Philippoussis
Ilbrasiliano Gustavo Kuerten,
recente vincitoredel Roland
Garros, è finalistadegli
«Internazionali»Carisbo di
Bologna avendoeliminato
MarzioMartelli, sorpresa italiana
del torneo, lasciandogli appena
tregames (6-1, 6-2 in 50’).A
Londra Mark Philippoussis e
Goran Ivanisevic si sono
qualificati per la finale del
Queen’s Club,premessa sull’erba
del torneo di Wimbledon.

La Compagnoni
cade: nuovi guai
al ginocchio?
Deborah Compagnoni, durante
un allenamento sulle nevi del
Tonale, è caduta eancora una
volta è stato il suoginocchio
destro a farne le spese. Deborahè
stata è stata sottoposta aTac ea
risonanzamagnetica. I medici
hanno escluso lesioni ai
legamenti. Ma la sciatrice ha
deciso di andare aLione presso la
clinica delprof.Chamat,doveè
stata operata, per unulteriore
controllo.
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Ai Mediterraneo
Brembilla nuovo
record nei 400 sl
Il nuotatore azzurro Emiliano
Brembilla ha vinto, ieri mattina,
la finale dei 400 metri stile libero
dei Giochi delMediterraneo,
stabilendo il nuovo primato
italianodella distanza, con
3’49’’32. Ilprecedente record,
cheera di 3’49’’35, apparteneva
sempre alo stesso atleta azzurro.
Emiliano Brembilla loaveva
stabilito lo scorso luglio in
occasione delle ultimeOlimpiadi
di Atlanta.

Promozione C/1
Livorno-Maceratese
spareggio a rischio
Livorno-Maceratese, spareggio di
oggi nello stadio Giglioper la
promozione inC/1, è
considerata a ReggioEmilia una
partita adalto rischio.A
preoccupare la Questura
reggiana è l’esodo dei circa 14-
15.000sostenitori toscani e il
servizio d‘ ordine per tutta la
giornata sarà molto nutrito. Le
forze dell‘ ordine scorterannoi
tifosi toscanidalla stazione
ferroviaria allo stadio.

Tom Szlukovenyi/Reuters

Sono bastati 37‘ minuti di
gran calcio al Brasile per
mettere nel sacco più reti di
quante ne fossero state
realizzate nelle quattro
precedenti partite della
Coppa America in corso in
Bolivia. Ad aprire la danza
del gol, dopo i tre 1-0 e lo 0-
0 delle giornate d’apertura,
ha pensato la razionale di
Zagalo, con un Ronaldo
autore di 2 dei 5 gol al
Costarica. Ci sono volute
però un paio di distrazioni
difensive, con altrettati gol
sfiorati dagli avversari, e gli
olè del pubblico a scandire
la supremazia del Costarica
per smuovere la fantasia
verdeoro. Ma al 23’, il
Brasile gela gli olè del
pubblico tifoso della
cenerentola Costarica, e va
in vantaggio, con un calcio
piazzato di Djalminha tirato
ad effetto, di sinistro. Da
quel momento, passano
solo 37‘ di gioco fino al 5-0
conclusivo del Brasile. Dieci
minuti dopo, una bomba di
Roberto Carlos viene
deviata in rete da Gonzalez.
Sul 2-0, la partita non può
più avere storia. Tranne che
per Ronaldo e Romario,
ancora una volta coppia
tutta gol e spettacolo. Il
ventenne asso in procinto di
passare all’Inter sigla il suo
primo gol dopo 2‘ della
ripresa, scattando sul filo
del fuorigioco. Tutta in
progressione la seconda
rete di Ronaldo, per il 4-0,
cinque minuti più tardi. Al
15‘ del secondo tempo,
chiude le danze Romario, di
esterno sinistro, su lancio di
Ronaldo. Al Brasile bastano
questi cinque gol per
balzare subito in testa nel
girone C. Il Messico ha
sorpreso un po‘ tutti,
battendo 2-1 la Colombia:
merito di un uno-due di
Hernandez (7‘ e 11’), alla
quale la Colombia ha saputo
rispondere solo nel secondo
tempo, con Ricard.

Francia ‘98
il Brasile
«passeggia»
col Costarica

Al «San Paolo» di Napoli spareggio-salvezza tra Cagliari e Piacenza: massiccia presenza delle forze dell’ordine

Mazzone contro Mutti
fino all’ultimo respiro

LA SFIDA DI NAPOLI

Migliaia
di tifosi:
treni, navi
voli speciali

In campo alle 16,30
Emiliani con Taibi

NAPOLI. Taibi ce la fa, il Cagliari
non cambia. Oggi pomeriggio al
San Paolo, le due sfidanti per un
posto in serie A non dovrebbro ri-
servare sorprese, almeno dal pun-
todivistadell’assettotattico.Iltec-
nico del Piacenza, Bortolo Mutti,
ha tutti gli uomini a disposizione
meno lo squalificato difensore
Delli Carri (tregiornate)per ilqua-
le la Caf non ha concesso nessuno
sconto.

RietrerannoPoloniaePiovani, il
più offensivo Valtolina dovrebbe
essere preferito a Moretti a centro-
campo.Mazzone ha chiestodigui-
dare l’ultimo allenamento a porte
chiuse,nelritirodiTorredelGreco
dove tutti sono insilenziostampa,
per «mantenere la concentrazio-
ne». La squadra sarda dovrebbe
confermare il 4-4-2. Muzzi è recu-
perato.DaPiacenzasonoattesi tre-
mila tifosi circa, trenta sono i pul-
lman organizzati dai diversi club
delcapoluogoemiliano.

Da Cagliari annunciato un vero
e proprio esodo: oltre ventimila ti-
fosi al seguito della squadra. Due
sono lenavi speciali attesealporto
di Napoli stamane: porteranno
quattromila tifosi e i bus per far lo-
ro raggiungere lo stadio. Altri due-
mila sostenitori usufruiranno del-
le corse di linea della Tirrenia per
Civitavecchia. Allestiti anche al-
cunivolicharter.

I biglietti disponibili di curva
(15mila lire) e tribuna laterale
(40mila) potranno essere acqui-
stati da cagliaritani e piacentini ai
botteghini appositi dalle 10,30 di
stamane, sotto il controllo delle
forzedell’ordine.

Il botteghino numero 6 dello
stadiovenderà i tagliandiper ilset-
tore B, del Piacenza, quelli della
Mostra d’Oltremare per il settore
A, assegnato al Cagliari. I cancelli
dello stadio apriranno alle 13. Di-
stinti e tribunecentrali resteranno
chiusi. La partita verrà trasmessa
in pay per view per tutti gli abbo-
nati a Telepiù satellite e criptata in
paytv.ArbitreràBraschidiBarberi-
nodelMugello.

F. D. L.

MuttiharecuperatoilportiereTaibieperilPiacenzaèunabuonanoti-
zia. Di gol la squadra emiliana ne ha segnati davvero pochini: 29, solo
unoinpiùdellaReggiana.Evistochesegnapocoècertoutileaveretrai
paliilportieretitolarevisteanchelequalitàdei«punteros»delCagliari:
Tovalieri (16 reti) e Muzzi (10). Il Piacenza da parte sua spera nel risve-
gliodelsuobomberaddormentato,quelPasqualeLuisonatodaqueste
parti (è di Aversa che dista una ventina di chilometri da Napoli), che si
affida alla cabala: «Il San Paolo mi porta fortuna-ha detto-quest’anno
hogiocatoperlaprimavoltaaNapoliedhosegnato.Puòesseredibuon
auspicio». In panchina per il Piacenza l’ex napoletano Fausto Pari.
Questeleprobabiliformazioni:

Cagliari: 34 Sterchele, 2 Pancaro, 13 Scucugia, 27 Minotti, 3 Bet-
tarini, 11 Muzzi, 26 Berretta, 20 Sanna, 10 O’Neil, 9 Silva, 28 Tova-
lieri (12 Abate, 33 Taccola, 7 Tinkler, 19 Bressan, 15 Cozza).

Piacenza: 1 Taibi, 6 Lucci, 2 Polonia, 14 Conte, 5 Tramezzani, 7
Di Francesco, 16 Scienza, 17 Valoti, 8 Valtolina, 9 Luiso, 11 Piovani
(12 Marcon, 10 Moretti, 23 Zerbini, 4 Maccoppi, 15 Pin, 18 Tento-
ni).

Un calcio di punizione di Pancaro Ansa

NAPOLI. Carletto Mazzone è il Ca-
gliari, Bortolo Mutti il Piacenza.
«Visto che bello, che accoglienza?
C’è voglia di rilancio qui, di fare
grandi cose. E tutto funziona. So-
no certo, a Napoli mi troverò be-
nissimo». Bortolo è in Paradiso,
nel sensochepropriononcista.La
sua (ex, se leggete dopo le 7 pm)
squadraèvenutaasostenerelarifi-
nituraacasadelNapoli,proprioal-
la vigilia dello spareggio «che vale
una stagione». Comunque vada,
lui in serie A ci rimane. Dovrà solo
direaddioallabicicletta.

«Fuori, per piacere, qui non si
puòstare. IlCagliari siallenaapor-
te chiuse. Siamo in silenzio stam-
pa, se ne parla dopo la partita.. La
formazione? Chiedete alla porti-
neria dell’albergo». Carletto è al-
l’inferno, anche l’hotel ha un no-
me lugubre da samurai: «Sakura».
La serie A la Sardegna non deve,
non può perderla. È la prima volta
che i rossoblù giocano con venti-
mila persone al seguito, tante non
ne ha mai viste nemmeno Gigi Ri-

va. Intanto c’è il presidente Celli-
no che non molla mai la squadra,
forsehaqualchescrupolo.

Lo spareggio che si gioca oggi al
«SanPaolo»hauncopionecurioso
eunosfondobalordo. Inmezzoc’è
unacosa serissima,cioè la salvezza
conmiliardiannessi.

La quinta volta nella storia dei
campionati a gione unico: partita
secca, supplementari e rigori (suc-
cesse l’ultima volta nel ‘95, Pado-
va-Genoa 5-4), ovvero spettacolo
assicurato. E qui c’è la prima stra-
nezza, quella di sottofondo. Que-
sta partita da far rizzare l’audience
hanno fatto di tutto perché la ve-
dessero in pochi. Intanto è cripta-
to e da casa può riceverla solo chi
ha il decoder e l’abbonamento. È
vero,contemporaneamentesigio-
ca anche l’ultima giornata di serie
Beglispareggideiplay-offC1eC2.
Masepensiamoall’ondalungadel
calcio estivo in arrivo piange il
cuorecheunapartita si insabbico-
sì.

Anche per chi avrebbe voglia di

vederla allo stadio ci sono dei pro-
blemi: questioni di ordine pubbli-
co hanno consigliato di vendere i
biglietti solo ai tifosi delle rispetti-
ve squadre. Una sorta di autocerti-
ficazione che piacentini e cagliari-
tani dovranno fare ai rispettivi
botteghini.

E il «SanPaolo»degliottantami-
lasipresenteràtagliatoindue(solo
curve e triubune laterali aperte)
virtualmentescompostoalla legge
dellapaura.
«A Piacenza il calcio è vissuto sen-
za esagerazioni, ha il peso che me-
rita, per questo siamo tranquilli,
forse avvantaggiati rispetto al Ca-
gliari. Laggiù la squadra è tutto, è
un simbolo per laSardegna».Mut-
ti sa quello che lascia e non ancora
quello che trova. A Napoli le ten-
sioni non gli mancheranno e pri-
ma di parlare imparerà a pensare
centovolte.

Intantosigodeil risultato.«Ilbi-
lanciodellamiastagioneècomun-
que positivo: per una squadra che
veniva dalla B risultati e soddisfa-

zioni non sono mancati. Come
portare per la prima voltaun bian-
corosso in Nazionale, Di France-
sco. Vuol dire che tutto è stato fat-
tobene.Certo, ilCagliarièunafor-
mazionepiùesperta,hainsquadra
gente più navigta. Poi lo spareggio
fa storia a sé». Infatti. E quella del
Piacenza italiano non è stata pro-
prio esaltante su tutta la linea: in
attacco,nonostante i furoridelna-
poletano Luiso, di peggio ha fatto
solo la Reggiana, 29 gol contro 28.
E i maggiori meriti di una salvezza
procrastinata«all’ultimacambiale
da pagare», comeha definitoMut-
ti lospareggio,lihaavutipropriola
difesa.

Su tutti Massimo Taibi, che poi
sarà il portiere del Milan di Capel-
lo.«Manondimentichiamoipun-
ti facili raccolti dalle nostre avver-
sarie», pennella leggero Mutti, or-
maivicinoalperdonouniversale.

termometro quasi all’ebollizio-
ne in casa del Cagliari. Il suo finale
distagioneèstatotuttoinlentama
rabbiosarisalita.

In realtà, da quando Mazzone
ha preso il posto in panchina del-
l’uruguaiano Perez la squadra sar-
da ha cominciato un faticoso re-
styling. I numeri finali spiegano
che il mitico Carletto, allenatore
vero, ha fatto bene e non ha avuto
paura. Di puntare sul reparto mi-
gliore, per esempio, cioè su un at-
taccochehasegnatopiùgolanche
delParmaechehaspintoTovalieri
aquota16,eMuzzia10.C’èdadire
però che solo le tre retrocesse ne
hannobeccatidipiù.

Insomma, impianto difensivo
del Piacenzacontro bocche di fuo-
co del Cagliari: almeno sul piano
tecnico ilmenudello spareggio sa-
rà scontato ma è pur sempre invi-
tante.

C’è chi non può perdere e chi
potrebbe anche vincere. Muzzi,
Tovalieri,Taibi,Luiso,l’ultimado-
menicadi serieAèvostra.Unapic-
colacittàeunagrandeisolavistan-
noaguardare.

Francesca De Lucia

La sua nazionale su 35 partite ha incassato 154 reti segnandone 4

San Marino, i masochisti del gol
LUCA MASOTTO

L’ANELLO D’ORO.
VIAGGIO

NELLE ANTICHE CITTÀ RUSSE
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l’11 luglio - 8 e 22 agosto
Trasporto con volo Alitalia e Swissair
Durata del viaggio 10 giorni (9 notti)
Quota di partecipazione da L. 2.630.000
Visto consolare  L. 40.000
(supplemento partenza da Roma Lire 45.000)
L’itinerario: Italia/Mosca-Kostroma-Vladimir (Sudzal)-Mosca-
Novgorod-San Pietroburgo/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in
Italia e all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, la
sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un
accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844«Ero l’unico portiere al mondo che,

sotto di sei reti, perdevo più tempo
possibile. Altrimenti me ne facevano
un’altra mezza dozzina abbondan-
te»....«A fine gara ho i crampi alle
gambe: buon segno, significa che
nonmiannoiomai».Storiadipiccoli
eroicheildestinohapiazzatotra ipa-
li della nazionale più bucata d’Euro-
pa: da quando (’90) partecipa alle
qualificazioni per europei e mondia-
li, laRepubblicadiSanMarinohafat-
to la felicità di tutti gli attacchi e mo-
vimentato la vita a Pierluigi Benedet-
tinieFedericoGasperoni, ilvecchioe
il nuovo «numero uno» della morbi-
daselezione-materasso:35partiteuf-
ficiali e un solo punto in classifica, 4
reti fatte e 154 subite, 10-0 dalla Nor-
vegiacomemassimamortificazione.
Difendere l’onore del Titano non è
facile,soprattuttoseladifesaècapace
di fare peggio delle minuscole isolet-
te delle Far Oer, che una settimana fa
superavano Malta per 2-1 mentre i
calciatori del Titano venivano umi-
liati dal Belgio con il solito risultato
tennistico (6-0) e qualche goliardico

sberleffo. «Lesquadrenordichedopo
quattro-cinque reti ci lasciano in pa-
ce - racconta Gasperoni - Gli anglo-
sassoni invece per onorare la partita,
continuano a bombardarci. Alle pre-
se in giro siamo abituati: in Galles,
sulla prima pagina sportiva c’era la
foto del San Marino e sotto la scritta
’Missioneimpossibile’».Propriocosì:
tra le nazionali europee che inseguo-
no il sogno di Francia ‘98 è l’unica a
non aver ancora segnato registrando
la peggiore differenza reti (-37): «me-
glio»delLiechtensteincheharaccol-
to36palloniinfondoallarete.
Fu la Turchia a regalare uno storico e
casalingo 0-0: era il 9 marzo del ‘93, il
più bel giorno di Benedettini anche
se quella gara gli costò l’incrinatura
di un polso e l’ingessatura di un go-
mito, colpa dell’irruenza di unturco.
«In Polonia rischiammo anche di
vincere. Ma segnò Furtok, di mano.
Un segno del destino». Poteva essere
il secondo punto per una striscia di
terra di 60 kmq e 24 milaabitanti do-
ve il pallone è poco più di un passa-
tempo:«Siamodilettantienonsipuò

pretendere di più - dice Benedettini
che da oltre un anno ha mollato l’at-
tività agonistica - «L’importante è
evitaresquadroniquandosiamofuo-
ri forma: già siamo scarsi quando sia-
mo forti... Nessuna invidia per i por-
tieri ‘importanti’: quelli passano par-
tite interesenzamuoversi.SefossiPe-
ruzzi, sai che noia». Benedettini dà
un calcio alla serietà, per smorzare la
tensione, come fece un giorno il ct
Massimo Bonini, ex juventino, gri-
dando dalla panchina: «Forza ragaz-
zi,cheanchequestavoltariusciamoa
non uscire mai dalla nostra metà
campo». Eppure San Marino ha an-
cora una chance per varcare la fron-
tiera e rivalutare la sua immagine di
nazionale perdente: il 10 settembre
all’Olimpico di Serravalle torneran-
no quei benefattori della Turchia.
«Quel giorno festeggerò 21 anni - di-
ce Gasperoni - Vorrei essere il prota-
gonista». Basta non inchinarsi trop-
pe volte per prendere il pallone in
fondoallarete.Auguri.

Luca Masotto


